
•• È un testa a testa con la
Triestina per il 5° posto. La
Feralpisalò domenica alle
ore 17.30 (e non, come ini-
zialmente previsto, alle
20.30) riceverà il Carpi degli
ex Andrea Ferretti, Caio De
Cenco e Alessandro Eleuteri
con l’obiettivo di conservare,
se non addirittura incremen-
tare, le 2 lunghezze di vantag-
gio sulla Triestina di Bepi Pil-
lon, 6ª, impegnata al Nereo
Rocco nello scontro col Sud-
tirol di Stefano Vecchi.

Due gli ex nelle file dei gar-
desani: l’ala Andrea Petruc-
ci, rimasto in Emilia solo per
la preparazione estiva del
2018, e il difensore Elia Lega-
ti, giunto dal Padova del bre-
sciano Diego Penocchio per
giocare il girone di ritorno
2013-14. «A Carpi ho vissuto
un’esperienza positiva, chiu-
dendo a ridosso dei play-off -
rammenta il capitano della
Feralpisalò -. Come allenato-
ri ho avuto Vecchi e Pillon,
che si affronteranno domeni-
ca. La squadra era al primo
anno di B. Un gruppo sano,
che nella stagione successiva
avrebbe conquistato la pro-
mozione in A. Ma io non ho

avuto la possibilità di rimane-
re e sono andato al Venezia».

Sul Carpi attuale: «Viene
da 2 belle vittorie, a Gubbio
(4-0) e col Matelica (4-1).
Non credo sia demotivato.
Ha un tecnico molto carico,
sperano nei play-off. Sia noi
che il Carpi esprimiamo un
calcio molto offensivo. Preve-
do una gara aperta e diver-
tente». Sul duello con l’attac-
cante Ferretti, capocanno-
niere della squadra con 8 re-
ti: «Lo conosciamo benissi-
mo, è sempre temibile. In
carriera avrebbe potuto rag-
giungere traguardi più alti.
Un ragazzo fantastico».

Sulle difficoltà delle ultime
3 gare: «La più delicata è
sempre la prima. Se voglia-
mo arrivare quinti non pos-
siamo sbagliarne nemmeno
una: dietro di noi non molla-
no». Intanto si è risvegliato
Guerra: «Un elemento di
grandi qualità umane e tecni-
che. Spero continui a segna-
re, e diventi la nostra punta
di diamante».

L’altro giorno Legati ha ri-
cevuto un riconoscimento
della società per le 100 pre-
senze raggiunte in maglia
verde blu, tra campionato e
coppa: «Il direttore sportivo
Oscar Magoni mi ha conse-
gnato un ferma soldi perso-
nalizzato, davanti ai compa-
gni. Sono rimasto piacevol-
mente sorpreso».

Tra i ricordi più belli «il 2-2
di Catanzaro negli spareggi
del 2019 e il mio gol all’ulti-
mo minuto». La più amara:
«La successiva, in semifinale
con la Triestina di Pavanel:
troppi assenti per infortu-

nio».
Nel campionato in corso la

Feralpisalò ha perso parec-
chie volte in maniera assur-
da: «Fa parte del percorso di
crescita di una squadra con
molti giovani. Ma dopo le ba-
toste ci siamo sempre rialza-
ti. Gli scivoloni capitano a
tutti. Dobbiamo essere orgo-
gliosi del cammino compiu-
to. I 56 punti conquistati fi-
nora rappresentano una buo-
na base di partenza per le ri-
manenti 3 partite».

Sul contratto in scadenza,
Legati, che a giugno divente-
rà papà di un maschietto, as-
sicura di trovarsi bene sul la-
go e di voler rimanere: «Mi
sento il capitano di questa
squadra. Abbiamo l’obietti-
vo di concludere al meglio.
Al momento i discorsi sul rin-
novo non hanno senso. Ci sa-
rà tempo per parlarne».  •.
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SERIE C I gardesani verso lo sprint finale. L’obiettivo: consolidare il 5° posto in classifica

Legati leader... centenario
«Feralpisalò, ora conta
solo chiudere al meglio»
Il capitano premiato dalla società per il traguardo delle 100 presenze
E domenica sfida il Carpi da ex: «Rivale temibile: è vietato sbagliare»

•• È il testimonial perfetto
dello sport sano e pulito, di
cui c’è sempre bisogno: bravo
a scuola oltre che sugli sci, at-
tento alla dieta e preciso ne-
gli allenamenti, sognatore
quanto basta (obiettivo di-
chiarato: le Olimpiadi inver-
nali del 2022) e dispensatore
di consigli ai più giovani.

Così perfetto cheanche il Co-
mune di Manerba, il suo pae-
se natale, non si è lasciato
sfuggire l’occasione di convo-
carlo in municipio (accompa-
gnato da mamma Irene) per
celebrarlo con una targa ad
hoc, e invitarlo a un’appari-
zione pubblica quando la pan-
demia lo concederà.

Scatti e sorrisi con il sindaco
Flaviano Mattiotti: «Siamo
orgogliosi di avere un concit-
tadino così». Classe 2001, 20
anni compiuti un paio di setti-
mane fa, Franzoni è già una
star della neve, bresciana e
non solo: negli ultimi mesi ha
debuttato in Coppa del Mon-
do nel dicembre scorso, ha
partecipato ai Mondiali di
Cortina a febbraio, ha vinto
la medaglia d'oro nel supergi-
gante (e l'argento nel gigan-
te) ai Mondiali juniores di
Bansko (Bulgaria), ai primi
di marzo: «Sto già pensando
alle Olimpiadi - sorride Fran-
zoni - e non è un traguardo
impossibile, non ne ho tanti
davanti a me. Ora devo pensa-
re a gareggiare e fare punti».

La stagione ormai è conclu-
sa, ma in autunno si riparte:

«Da qui ai prossimi mesi pen-
serò soprattutto alla Coppa
del Mondo – continua Fran-
zoni – sia nel Gigante che nel
Super-G, la combinata e ma-
gari qualche gara di velocità.
Ormai lo sci non è più solo un
divertimento, ma un obietti-
vo di vita: mi alzo per allenar-
mi, so che devo mangiare in
un certo modo, che devo mi-
gliorare in tante cose. La velo-
cità,ad esempio, dove c'è biso-
gno di esperienza. Ma servirà
anche un pizzico di fortuna».

Campione in discesa, ma un
cammino in salita: «Ho sof-
ferto per una brutta caduta,
nel febbraio scorso in una ga-
ra di Super-G in Francia: so-
no volato a più di 100 chilo-
metri orari, i dolori mi hanno
accompagnato per un po’».

Nonostante questo, ecco le
medaglie di Bansko: oro e ar-
gento, premio allimpegno e

alla voglia di fare. Testimo-
nial, appunto: «Ai più piccoli
dico divertitevi, e non fate gli
invasati (soprattutto certi ge-
nitori). Nulla è impossibile
con impegno e disciplina».

Guardando al passato, tor-
nano alla mente i ricordi del-
le prime sciate, le trasferte do-
po la scuola, il diploma (me-
no di un anno fa) allo Ski Col-
lege, liceo scientifico. E anco-
ra prima le giornate a guarda-
re i video dei campioni che
l'hanno ispirato, Ted Ligety e
Marcel Hirscher solo per ci-
tarne un paio, «perché c'è
sempre qualcosa da impara-
re». Infine, una (giusta) po-
stilla per i piani alti: «Credo
che lo sci meriti più visibili-
tà». Un vizio di famiglia: an-
che il fratello è stato agonista,
quasi fino ai 18 anni, e ora è
maestro di sci abilitato in
Trentino e Veneto.  •.
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LA CERIMONIA Riconoscimento comunale al campione di sci alpino

Manerba applaude
il «suo» Franzoni
«Il prossimo obiettivo? Punto al massimo: i Giochi»

Allenamento mattutino
E si rivede Morosini
L’allenamento della
Feralpisalò si è svolto in
mattinata e a fianco del
gruppo, che ha lavorato
sugli schemi d’attacco e di
difesa, si è rivisto
Tommaso Morosini.
L’ultima gara risale alla
trasferta di Padova del 17
marzo. Da allora il
centrocampista ha dovuto
seguire terapie particolari
per un’infiammazione. Solo
ora ha ripreso a
corricchiare.

La speranza è di averlo
per i play-off, che
inizieranno il 9 maggio.
Morosini garantisce
qualità, soprattutto in fase
di rifinitura e di esecuzione.
La preparazione proseguirà
stamattina. Domani la
rifinitura.

L’unico precedente col
Carpi al Turina risale a 8
anni fa. Il 14 aprile 2013 gli
emiliani si sono imposti
sulla squadra di Gian Marco
Remondina per 1-0, gol di
Papini. La gara di domenica
sarà arbitrata da Bogdan di
Pordenone: per lui si tratta
della prima volta con i
gardesani. All’inizio il
presidente Giuseppe Pasini
consegnerà a Elia Legati la
maglia per le 100 presenze
e una targa: vanno ad
aggiungersi al premio
sponsorizzato dalla Luxury
Lovers.

•• La loro passione è il cal-
cio, con cui aiutano gli altri.
Anche i Vintage neroverdi,
gruppo di ex calciatori del
Darfo Boario, hanno dovuto
fare i conti con lo stop del cal-
cio provinciale e regionale
ma arrendersi non è da loro e
un modo per fare beneficen-
za, anche a pallone fermo, lo
hanno trovato comunque.

Stavolta dunque nessuna
corsa dietro al pallone ma
una camminata tra Valleca-
monica e Lago d’Iseo come
spiega il presidente dell’asso-
ciazione Corrado Sagrini:
«Abbiamo deciso di organiz-
zare ed effettuare la cammi-
nata Iseo- Edolo lungo l’anti-
ca Via Valeriana in 4 tappe
dal 6 al 9 maggio: Iseo-Zone ,
Zone- Boario, Boario–Ono S.
Pietro, Ono S Pietro-Edolo
da 25 chilometri ciascuna».

Niente pallone e campo ma
divisaa non può davvero man-
care, anzi è il cuore della bene-
ficenza per questa iniziativa:
«Abbiamo deciso di fare alcu-
ne magliette di ricordo di que-
sta prima camminata. La ma-

glietta costerà 10 euro e il rica-
vato sarà devoluto alla Croce
Rossa di Breno che deve ac-
quistare un’ambulanza in ri-
cordo di Sandro Farisoglio e
Michela Damiolini».

La camminata è aperta a tut-
ti. La volontà dei vintage ne-
roverdi è trascorrere giornate
di sport all’aria aperta, nel ri-
spetto delle norme anticovid
e del distanziamento tra so-
cialità, benessere e soprattut-
to, come sempre, beneficen-

za: «Sperando che il Covid ci
permetta di svolgere tutto re-
golarmente accettiamo tutti.
È un bel percorso, ma ha un
chilometraggio lungo e dun-
que non c’è problema se qual-
cuno volesse unirsi a noi an-
che solo per una tappa».

La pandemia non ha affatto
smorzato l’entusiasmo dei
Vintage neroverdi che per sta-
volta cambiano solo terreno
di gioco ma non l’obiettivo fi-
nale: la beneficenza.  •. E.Cal.
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L’INIZIATIVA Dal 6 al 9 maggio da Iseo a Edolo sulla Via Valeriana

I Vintage Neroverdi
solidali camminando
Il ricavato delle magliette alla Croce Rossa di Breno

EliaLegati,35anni,difensoreecapitanodellaFeralpisalò: inmagliaverdebluharaggiuntole100presenzetracampionatoeCoppaItalia

L’allenatoreMassimoPavanel

/// Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

“ Io voglio
restare qui

ma del rinnovo
del mio contratto
non ha senso
parlare adesso

GiovanniFranzonipremiatodalsindacodiManerbaGiovanniMattiotti

••
Ilnotiziario

/// Alessandro Gatta
sport@bresciaoggi.it

LemagliettedeiVintageNeroverdi invenditaperlaCroceRossadiBreno
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